
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1114 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 04 agosto 2015, n. 15 - COMUNE DI DIMARO-FOLGARIDA- Variante 2018 al 
piano regolatore generale con adeguamento al Regolamento urbanistico-edilizio provinciale - 
APPROVAZIONE CON MODIFICHE 

Il giorno 04 Agosto 2020 ad ore 13:11 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

VICEPRESIDENTE MARIO TONINA

Presenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con deliberazione commissariale n. 01 di data 22 marzo 2019, pervenuta in data 08 aprile 2019 il 
Comune di DIMARO FOLGARIDA ha adottato in via preliminare la variante 2018 al PRG al fine 
di coordinare le rappresentazioni cartografiche e la normativa relativa ai territori degli ex Comuni di 
Dimaro e Monclassico in un’unica nuova cartografia  e disciplina normativa riguardante l’intero 
territorio  comunale  in  conformità  al  quadro  pianificatorio  vigente  e  alla  legge  urbanistica 
provinciale 4 agosto 2015, n. 15, con adeguamento delle norme di attuazione del nuovo PRG alle 
definizioni  e  ai  metodi  di  misurazione  del  nuovo Regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale, 
approvato con decreto del Presidente della provincia 19 maggio 2017, n.8-61/leg, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 104, comma 3 del medesimo regolamento in materia di  conversione degli 
indici urbanistici. La variante, redatta nel rispetto delle specificazioni tecniche per l’uniformità e 
omogeneità della pianificazione per il governo del territorio di cui alla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2129 del 22 agosto 2008, propone, inoltre, la verifica delle previsioni urbanistiche 
relative al sistema insediativo-infrastrutturale mediante lo stralcio dell’edificabilità di aree destinate 
all’insediamento  ai  sensi  dell’articolo  45  della  l.p.  n.  15/2015,  in  coerenza  con  il  principio  di 
limitazione del consumo del suolo e al  patrimonio edilizio storico esistente (centri storici, nuclei ed 
edifici storici isolati), mediante un aggiornamento della schedatura degli edifici e la ridefinizione 
delle  categorie  di  intervento  ai  sensi  rispettivamente  degli  articoli  18  e  77  della  stessa  legge 
provinciale,  al  fine  di  una  complessiva  omogeneizzazione  della  disciplina  sull’intero  territorio 
comunale. Infine la variante prevede un complessivo aggiornamento dell’intero apparato normativo 
in adeguamento alla disciplina urbanistica provinciale vigente.

Ai  sensi  delle  disposizioni  dell’articolo  18  della  l.p.  14  giugno  2005,  n.  6  (Nuova  disciplina 
dell'amministrazione dei beni di uso civico)  si evidenzia che in sede di adozione della variante il 
Comune ha dato atto della presenza di aree gravate da uso civico rinviando alla relazione illustrativa 
le ragioni dell’avvio della procedura di cui all’articolo 18 sopra richiamato. 

Per quanto attiene l’obbligo di valutazione riferita ai piani regolatori generali e relative varianti, ai 
sensi dell’articolo 20 della l.p. n. 15/2015, il Comune di DIMARO FOLGARIDA ha provveduto a 
predisporre la rendicontazione urbanistica.  In tale documento, relativamente all’individuazione di 
un’area a “verde attrezzato e a viabilità” che ha comportato la riduzione di aree agricole di pregio 
determinando l’aggiornamento del PUP, il Comune evidenzia che, ai sensi degli articoli 37 e 38 
delle  norme  di  attuazione  del  Piano  urbanistico  provinciale,  la  riduzione  è  stata  compensata 
mediante  la  trasformazione  di  due  aree  a  bosco.  Sulla  base  delle  verifiche  condotte  la 
rendicontazione conclude ritenendo che “le scelte operate con la variante 2018 al PRG risultano 
coerenti  con l’impianto  del  PRG in vigore  e  in  salvaguardia”  e  in  generale   “con gli  indirizzi 
strategici del PUP e del PTC”.    

La documentazione di variante è pervenuta al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio sia in 
formato  cartaceo  che  in  formato  digitale,  con  l’attestazione  del  tecnico  progettista  della 
corrispondenza della documentazione inviata tramite il sistema GPU alla copia cartacea presentata 
in scala grafica.

La presente variante è stata adottata ai sensi dell’articolo 39, comma 1, della l.p. n. 15/2015 secondo 
la procedura prevista dall’articolo 37 della medesima legge urbanistica. 

Ai fini della verifica di coerenza della variante con il PUP, nonché con i piani stralci della Comunità 
della  Valle  di  Sole e  per l’acquisizione  delle  osservazioni  e dei  pareri  di  merito  da parte  delle 
competenti  strutture provinciali,  è stata indetta,  ai sensi dell’articolo 37 comma 5, l.p. 4 agosto 
2015, n. 15, la Conferenza di Pianificazione, tenutasi in data 12 giugno 2019;

la  Conferenza  di  Pianificazione,  valutate  le  posizioni  espresse  in  merito  alle  diverse  tematiche 
affrontate  dalla  variante  e  ponderati  gli  interessi  coinvolti  dalla  medesima,  nonché verificata  la 
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coerenza del PRG con il quadro definito dal nuovo PUP sotto il profilo ambientale, insediativo e 
infrastrutturale, si è espressa ai sensi del successivo comma 6 del medesimo articolo 37 della l.p. 
15/15, con il parere conclusivo n.   19   /2019  .

In tale parere la Conferenza, in considerazione delle problematiche emerse in sede di esame della 
variante al PRG,  con particolare riferimento a quelle espresse dai Servizi provinciali competenti in 
materia di vincoli preordinati alla sicurezza del territorio, ha subordinato l’adozione definitiva della 
variante  ad un approfondimento delle questioni poste dalle competenti strutture provinciali e alla 
modifica dei corrispondenti contenuti secondo le condizioni e le osservazioni esposte nel testo della 
valutazione stessa che si allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub 
lettera A).

Relativamente alla sicurezza del territorio sono state riportate le valutazioni espresse dai Servizi 
competenti in sede di Conferenza di Pianificazione, tenutasi in data 6 maggio 2019, alle quali il 
Comune dovrà dare riscontro in sede di adozione definitiva. In particolare, in merito alle varianti 
che generano un vincolo idrogeologico R3 con specifico riferimento a quelle poste in prossimità del 
Rio Rotian, nella zona di Folgarida Bassa (varianti n. v21, v36, v37, c39 e c71), che rappresenta  
l’ambito  più  delicato  sotto  il  profilo  della  sicurezza  idrogeologica,  si  evidenzia  la  necessità  di 
predisporre  lo  studio di  compatibilità  geologica  ai  fini  di  un loro riesame.  Relativamente  alla 
rappresentazione cartografica della variante il parere evidenzia la necessità di predisporre modifiche 
e integrazioni dei contenuti grafici conformemente alle specificazioni tecniche per l’“uniformità e 
omogeneità della pianificazione per il governo del territorio”, al fine di chiarire le incongruenze 
riscontrate.  Relativamente alla verifica rispetto al quadro strutturale del nuovo Piano urbanistico 
provinciale, il parere richiama le valutazioni espresse dai diversi servizi provinciali interpellati per 
ambito  di  competenza,  integrate  con  eventuali  elementi  di  valutazione  emersi  nel  corso  della 
Conferenza di pianificazione, in tema di aree agricole, di beni architettonici ed archeologici, di aree 
protette, aree turistiche e sportive, di aree sciabili, di aree estrattive, di aree per attività commerciali, 
di viabilità, di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti. Sotto il profilo urbanistico e paesaggistico il 
Servizio Urbanistica e tutela del Paesaggio in merito alle scelte relative al sistema insediativo e al 
territorio  aperto,  nonché al  patrimonio edilizio storico esistente  esprime una serie  di  rilievi  che 
chiede vengano esaminati e approfonditi sotto il profilo del merito, secondo le osservazioni espresse 
in sede di Conferenza. Quanto al metodo seguito per determinare la conversione degli indici,  si 
evidenzia che quanto rappresentato nella documentazione consegnata approfondisca adeguatamente 
le scelte condotte dalla Amministrazione comunale. Relativamente al parametro riferito all’altezza, 
si evidenzia la necessità che la variante, al fine di assicurare il rispetto della disciplina delle distanze 
tra le costruzioni e dai confini, oltre a convertire il parametro dell’altezza in numero di piani, indichi 
anche l’altezza dell’edificio in metri lineari. Il parere conclusivo della Conferenza di pianificazione 
riporta infine i rilievi che sono stati espressi relativamente agli articoli delle norme di attuazione che 
richiedono in via generale il rispetto delle disposizioni provinciali e l’integrazione o modifica di 
determinate norme.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il  procedimento relativo all’esame  della 
presente variante della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 09 aprile 2019 (giorno successivo alla 
data di arrivo della richiesta da parte del Comune), tenendo conto delle sospensioni intervenute per 
integrazione della documentazione tecnica, è da ritenersi concluso.

Con  nota  prot.  n.  424036  di  data  04 luglio 2019,  il  parere  conclusivo  della  Conferenza  di 
pianificazione  n.  19/19  è  stato  trasmesso  all’Amministrazione  comunale  di  DIMARO 
FOLGARIDA  la  quale,  preso  atto  dei  contenuti  del  medesimo,  con  verbale  di  deliberazione 
commissariale n. 2 di data  31 ottobre 2019, ha provveduto alla definitiva adozione della variante 
2018 al PRG in argomento ridefinendo i contenuti  della medesima sulla base delle osservazioni 
espresse dalle competenti strutture provinciali in sede di Conferenza di Pianificazione e di quelle 
pervenute  nella  fase  di  deposito,  nei  termini  chiariti  nella  medesima  deliberazione  di  adozione 
definitiva; al  riguardo  il  Comune  ha  provveduto  a  predisporre  le  proprie  controdeduzioni   a 
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supporto dell'aggiornamento della variante operato in sede di adozione definitiva, fornendo, come 
richiesto, ulteriori elementi motivazionali a sostegno delle previsioni che ha ritenuto di confermare 
e  di  quelle  che  ha  ritenuto  di  inserire  in  accoglimento  delle  osservazioni  pervenute  in  fase  di 
deposito.

In tale  sede l’Amministrazione  comunale ha fatto  anche presente che,  ai  sensi  dell’articolo  37, 
comma 4 della l.p. n. 15/2015, è stato assicurato il deposito della variante di complessivi 60 giorni,  
che durante tale periodo le osservazioni pervenute sono state valutate e pubblicate nei modi e nei 
tempi previsti dal medesimo articolo 37 e che nei 20 giorni successivi alla pubblicazione non sono 
pervenute ulteriori osservazioni correlate a quelle pubblicate. Infine, con nota pervenuta in data 12 
novembre 2019, protocollo provinciale 704354, ha provveduto a trasmettere la documentazione di 
variante  definitivamente  adottata  alla  Provincia  solo  in  formato cartaceo.  Conseguentemente  il 
procedimento di approvazione della variante è stato sospeso con lettera del Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio di data 18 novembre 2019, protocollo n. 720824 ai fini dell’acquisizione della 
documentazione di variante in formato digitale e dell’attestazione della corrispondenza della copia 
digitale alla documentazione cartacea. Il Comune, con nota pervenuta in data 25 novembre 2019, 
protocollo 744377, ha provveduto alla consegna della documentazione richiesta.

Con nota di data 22 gennaio 2020 il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha sospeso i termini 
di approvazione della variante ai fini dell’acquisizione dello studio di compatibilità relativo alle 
varianti v21,v36, v37, c39, e c71, non allegato alla variante definitivamente adottata. 

Con  nota  pervenuta  in  data  29  gennaio  2020,  protocollo  provinciale  586007,  il  Comune  di 
DIMARO FOLGARIDA ha provveduto a consegnare lo studio di compatibilità relativo alle varianti 
v36, v37 e c71, mentre, per le varianti v21 e c39 ha integrato l’articolo 15 delle norme di attuazione 
del PRG con la previsione dello studio di compatibilità da presentare in sede di istruttoria delle 
pratiche  edilizie  relative  agli  interventi  di  ampliamento  o  cambio  di  destinazione  d’uso  che 
comportano incremento del carico urbanistico.  

Per esigenze istruttorie, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, con nota di data 04 febbraio 
2020, protocollo n.72194, ha sospeso il procedimento di esame della variante per un periodo di 30 
giorni.

Sotto  il  profilo  della  verifica  preventiva  del  rischio  idrogeologico  determinato  dalla  nuove 
previsioni urbanistiche introdotte a seguito delle osservazioni accolte e ai fini di valutare lo studio 
di compatibilità relativo alle varianti che hanno generato un rischio R3, in data 14 febbraio 2020, è 
stata indetta la Conferenza di servizi nell’ambito della quale le strutture competenti hanno valutato 
le nuove modifiche introdotte e lo studio di compatibilità presentato per le varianti, v36, v37 e c71. 
Per le varianti v36 e v37 è stato confermato il parere negativo già espresso in prima adozione in 
quanto lo studio non analizza la pericolosità delle aree in funzione delle nuove destinazioni che 
generano un rischio elevato R3. Per la variante c71 viene prescritto di integrare la norma del PRG e 
per la variante  c39 viene evidenziata  la necessità dello studio di compatibilità ai  fini di  un suo 
riesame. 

Relativamente alla Conferenza di servizi indetta in data 18 febbraio 2020 ai sensi dell’articolo 18 
della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico), per 
effetto  dei  pareri  parzialmente  non  favorevoli  resi  dall’ASUC  di  Dimaro  e  dall’ASUC  di 
Monclassico sulla variante adottata in via preliminare, il Servizio Autonomie locali, con nota di data 
26 febbraio 2020, ha trasmesso il verbale della Conferenza nel quale si dà atto che, considerate le 
modifiche apportate al piano in sede di adozione definitiva, il parere espresso dalle medesime Asuc 
sui contenuti della variante definitivamente adottata risulta positivo. 

Il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, esaminati i contenuti della variante definitivamente 
adottata rispetto al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione e agli ulteriori  elementi 
forniti  a  supporto  delle  scelte  effettuate,  nonché rispetto  alle  nuove osservazioni  espresse  dalle 
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strutture competenti in materia di pericolo idrogeologico in sede di Conferenza di servizi di data 14 
febbraio  2020,  e  constatato  che  l’Amministrazione  comunale  di  DIMARO  FOLGARIDA ha 
modificato gli elaborati di variante per rispondere alle osservazioni contenute nel parere conclusivo 
della Conferenza di pianificazione e per dare riscontro alle osservazioni pervenute nel periodo di 
deposito del piano, fornendo gli ulteriori elementi  motivazionali  richiesti  a sostegno delle scelte 
adottate, ha espresso il parere di cui alla  nota di data    06     maggio   2020  , protocollo provinciale n. 
250053 che si allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera B). 
Con detto parere,  il Servizio provinciale, nel formulare nuovamente una serie di rilievi in merito ad 
alcune previsioni di variante e nel richiamare le osservazioni già espresse dalle competenti strutture 
provinciali in sede di Conferenza di pianificazione, ha subordinato l’approvazione della variante ad 
un ulteriore approfondimento nei termini ripresi e chiariti nella summenzionata nota conclusiva, al 
fine  di  risolvere  tutte  le  incongruenze  esposte  nel  testo  riportante  la  valutazione  stessa  e 
contestualmente ha sospeso i termini del procedimento di approvazione della medesima fino alla 
consegna degli elaborati modificati. 

A seguito della nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio trasmessa in data  06 
maggio 2020, il Comune di DIMARO FOLGARIDA ha fatto pervenire in data 27 luglio 2020, con 
nota protocollata dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio con il n. 446223, gli elaborati di 
variante modificati ed integrati sulla base di quanto richiesto dalle strutture provinciali competenti 
in sede di valutazione della variante al PRG definitivamente adottata.

In considerazione di quanto sopra esposto, si propone alla Giunta provinciale l’approvazione 
della  variante  2018  al  piano  regolatore  del  Comune  di  DIMARO  FOLGARIDA  adottata 
definitivamente con deliberazione commissariale n. 02 di data  31 ottobre 2019, negli elaborati di 
piano che, modificati sulla base di quanto richiesto nel verbale della Conferenza di Pianificazione n. 
19 di data 12 giugno 2019 e nella nota conclusiva del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di 
data 06 maggio 2020, protocollo provinciale n. 250053, come condivisi  dal Comune in sede di 
controdeduzioni, costituiscono parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera 
C). 

Si  precisa  che il  procedimento  relativo  all’approvazione  della  presente variante  al  PRG, 
iniziato il  13 novembre 2019, si  conclude con l’adozione  da parte  della  Giunta provinciale  del 
provvedimento  di  approvazione  entro  il  termine  di  60  giorni,  tenendo  conto  delle  sospensioni 
intervenute  per  richiesta  di  integrazioni  e  modifiche  degli  elaborati  di  variante  da  parte  della 
Provincia,  nonché della  sospensione  dei  procedimenti,  a  far  data dal  giorno 23 febbraio  2020 , 
come disposta dall’Ordinanza  del  18  marzo  2020  del  Presidente  della  Provincia  di  Trento 
riguardante  “Disposizioni  relative  a  misure  straordinarie  in  materia  di  termini  di  procedimenti 
amministrativi in ragione dell’emergenza COVID-19”, conclusasi in data 8 giugno 2020.

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 7.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 4.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a
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1)di  approvare  la  variante  2018 al  PRG di  DIMARO FOLGARIDA adottata definitivamente  dal 
Comune  con  deliberazione  commissariale  n.  02 di  data  31 ottobre  2019,  con  le  modifiche 
conseguenti al Parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 19 di data 12 giugno 2019 e 
alla nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 06 maggio 2020, protocollo n. 
250053, come condivise dal Comune e riportate negli elaborati che, così modificati, costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento sub lettera C);

2)di allegare come parte integrante e sostanziale  del presente provvedimento il  Parere conclusivo 
della Conferenza di pianificazione n. 19 di data 12 giugno 2019 corrispondente all’allegato A) e la 
nota conclusiva del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 06 maggio 2020, protocollo 
n. 250053 corrispondente all’allegato B);

3)di dare atto che, in conseguenza della trasformazione delle aree agricole di pregio, conseguenti alle 
previsioni adottate, il PUP, approvato con legge provinciale 27 marzo 2008, n. 5, è aggiornato, 
sotto il profilo cartografico, con la riduzione e relativa compensazione delle aree di pregio ai sensi 
dell’articolo 38, comma 7 delle norme di attuazione del PUP;

4)di  dare atto  che l’approvazione della  variante  al  PRG del  Comune di  DIMARO FOLGARIDA 
costituisce  adeguamento  al  Regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale  ai  sensi  di  quanto 
disposto dall’articolo 104, comma 3, del medesimo Regolamento, in materia di conversione degli 
indici urbanistici;

5)di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, anche per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della  Regione Trentino  Alto-Adige ed il  deposito  degli  atti  presso la  sede comunale  a  norma 
dell’articolo 38, comma 3 della l.p. n. 15/2015.

6)di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammessa la possibilità di adire, a seconda dei 
vizi  rilevati,  l’autorità  giurisdizionale  amministrativa  od  ordinaria  ovvero  di  proporre  ricorso 
amministrativo al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi (120) giorni dalla sua 
notificazione.
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Adunanza chiusa ad ore 13:45

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL. A

002 ALL. B

003 ALL. C ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL  VICE PRESIDENTE  
 Mario Tonina  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio
Ufficio per la Pianificazione urbanistica e il paesaggio
Via Mantova 67 - 38122 Trento
T  +39 0461 497013
F + 39 0461 497088
pec serv.urbanistica@pec.provincia.tn.it
@ serv.urbanistica@provincia.tn.it

AL COMUNE DI
DIMARO-FOLGARIDA

S013/18.2.2-2019-73/SaS

Numero di  protocollo  associato  al  documento  come metadato  (DPCM 
3.12.2013,  art.  20). Verificare l'oggetto della  PEC o i  files  allegati  alla 
medesima. Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: COMUNE  DI  DIMARO  FOLGARIDA:  Variante  ordinaria  al  piano  regolatore  generale 
comprendente   l’adeguamento al  regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale  di  cui  al 
D.P.P.  19  maggio  2017,  8-61/Leg.  del  (pratica  2620).  Rif.  delib.  comm.  n.  2 dd.  21 
novembre 2019 - adozione definitiva.

Premessa
Con deliberazione del  commissario ad acta n.  1 di data  22 marzo  2019,  il  Comune di  Dimaro 
Folgarida ha adottato una variante ai PRG finalizzata a rivedere in via generale la cartografia del 
proprio strumento urbanistico comunale, relativo al territorio generato dai due Comuni di Dimaro e 
di  Monclassico,  e a  verificare  le  previsioni  urbanistiche  sul  territorio,  anche per  il  tema della 
pianificazione degli insediamenti storici.  Contestualmente, è stato proposto l’adeguamento  delle 
norme di attuazione alle disposizioni della legge provinciale per il governo del territorio n. 15/2015, 
e al relativo regolamento urbanistico-edilizio provinciale, approvato con D.P.P. 19 maggio 2017, n. 
6-81/Leg.

Tale Variante al PRG è stata esaminata nel corso della Conferenza di pianificazione ai fini della 
verifica di coerenza delle nuove previsioni rispetto al PUP in data 12 giugno 2019. Le osservazioni 
emerse  in  tale  sede  sono  confluite  nel  verbale  n.  19/2019,  trasmesso  al  Comune  di  Dimaro 
Folgarida con nota prot. 424036 del 4 luglio 2019. 

Con deliberazione del commissario ad acta n. 2 del 31 ottobre 2019 il Comune di Dimaro Folgarida 
ha adottato in via definitiva la Variante al PRG in oggetto, modificando in parte la documentazione 
di piano in base alle osservazioni espresse dal Servizio provinciale,  e fornendo ulteriori elementi 
laddove l’Amministrazione comunale ha ritenuto di confermare le proprie scelte urbanistiche. 

Si evidenzia che il termine per l’approvazione del piano da parte della Giunta provinciale, fissato ai 
sensi dell’articolo 39, comma 3, della l.p. n. 15/2015, è stato sospeso per 30 giorni, tenuto conto 
delle esigenze istruttorie, con nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio prot.  72194 di 
data 4 febbraio 2020.

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 3, comma 3, e dell’articolo 16 della l.p. n. 23/1992, 
tramite nota prot. 97773 di data 13 febbraio 2020 è stata convocata la conferenza di servizi per il 
giorno 4 marzo 2020, al fine di recepire i pareri dei servizi provinciali per gli aspetti di merito. Dal 
momento che alla conferenza sovra menzionata non erano presenti Servizi provinciali, si prende in 
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considerazione  il parere pervenuto da  parte  dell’Agenzia  provinciale  per  la  protezione 
dell’ambiente.

Analisi degli elaborati di piano
Con l’adozione definitiva  sono state  recepite  parzialmente le  indicazioni  fornite  nel  verbale  n. 
19/2019  in  merito  alla  rappresentazione  cartografica  del  piano.  In  particolare,  sono  state 
identificate come varianti  urbanistiche alcune delle modifiche rilevate rispetto al PRG vigente nel 
corso dell’istruttoria tecnica,  e sono stati forniti elementi a chiarimento di alcune scelte grafiche 
confermate anche in adozione definitiva.

Le  varianti  puntuali  introdotte  con  l’adozione  definitiva  del  piano  corrispondono  in  parte 
all’individuazione cartografica di modifiche alla zonizzazione del PRG vigente (varianti  c77,  c79, 
c80, c81, c82), e in parte sono conseguenti all’accoglimento di osservazioni presentate da privati 
(v7 e da v39 a v47).

Nel  merito  della  cartografia  di  piano  adottata  in  via  definitiva,  si  evidenzia  che  i  cartigli  che 
riportano  lo  specifico  riferimento  normativo  all’articolo  15,  comma  3 (integrato  in  adozione 
definitiva) risultano di difficile lettura. Tale tematismo deve essere inserito anche in corrispondenza 
dell’area sottesa alle varianti v16 e c63.

La relazione illustrativa deve essere integrata con la richiesta formulata dal Servizio Valutazioni 
ambientali  in  occasione  della  valutazione  del  piano  adottato  in  prima istanza,  richiamando  “il 
progetto promosso dal Servizio Bacini montani di sistemazione idraulica al fine della procedura di 
screening di via, corredato dalle cartografie relative alla definizione delle aree rosse e delle aree 
gialle”.

V  erifica preventiva del rischio idrogeologico  
Per quanto riguarda la compatibilità della variante in esame adottata in via definitiva con il PGUAP 
e la Carta di sintesi geologica provinciale, in data 14 febbraio 2020 si è tenuta la Conferenza di 
Servizi  per  la  verifica  preventiva  del  rischio  idrogeologico  determinato  dalle  varianti  ai  PRG, 
secondo  la  metodologia  definita  dalla  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1984  del  22 
settembre  2006  e  precisata  nel  punto  B4  dell’allegato  alla  delibera,  della  quale  si  riporta  il 
seguente verbale:

Si passa alla discussione della variante al PRG di Dimaro Folgarida (adozione definitiva).
“Sotto il profilo di specifica competenza, il Servizio Bacini montani e il Servizio Geologico specificano che 
l’esame delle singole varianti è stato effettuato sia sulla base della cartografia relativa alla pericolosità in 
vigore (Carta di Sintesi geologica e Carta della pericolosità del PGUAP) che sulla base delle analisi, degli 
studi e dei dati disponibili presso i Servizi e utilizzati per la redazione della nuova Carta della Pericolosità,  
non ancora in vigore, ma preadottata.

La Conferenza di Servizi richiama quanto già espresso in sede di prima adozione con il verbale di data 29 
maggio 2019. In particolare per le varianti v21 e c39, in sede di prima adozione, è stato formulato un parere 
negativo in quanto generano un grado di rischio elevato R3. Il parere poteva essere rivisto sulla base di uno 
studio di compatibilità, redatto ai sensi dell’art 17 delle norme di attuazione, che dimostrasse la compatibilità 
del cambio della destinazione urbanistica con la pericolosità riscontrata. Le varianti sono state ripresentate in 
adozione definitiva (modificate in parte nella perimetrazione, ma sempre in area a pericolosità media che 
determina un grado di rischio R3) senza lo studio di compatibilità richiesto. Pertanto, si conferma per esse il 
parere NEGATIVO espresso in prima adozione.

v3:  Il Servizio Bacini montani esprime parere positivo POSITIVO ma segnala che la variante, in base agli  
studi redatti per la Carta della Pericolosità preadottata, ricade in area critica per fenomeni torrentizi.
v5: Il Servizio Bacini montani esprime parere positivo POSITIVO ma segnala che la variante, in base agli  
studi redatti per la Carta della Pericolosità preadottata, ricade in area critica per fenomeni torrentizi.
v6: Il Servizio Bacini montani esprime parere POSITIVO ma segnala che la variante, in base agli studi redatti  
per la Carta della Pericolosità preadottata, ricade in area critica per fenomeni torrentizi.
v21:  NEGATIVO per la parte ricadente in area classificata a pericolosità moderata in quanto la previsione 
genera un rischio elevato R3. Il parere potrà essere rivisto sulla base dei risultati dello studio di compatibilità 
redatto ai sensi dell’art. 17 delle norme di attuazione del PGUAP.
v36: Viene riconfermato il  parere NEGATIVO della prima adozione: lo studio non analizza la pericolosità 
dell’area in funzione di una nuova destinazione ricettiva (ABI) e dei possibili interventi elencati in norma (pag.  
49), in particolare per la realizzazione di parcheggi multipiano ed interrati, in un contesto particolarmente 
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fragile ed in erosione quale il versante che scende verso il rio Rotian. Modificare di conseguenza la norma di 
riferimento.
v37: Viene riconfermato il  parere NEGATIVO della prima adozione: lo studio non analizza la pericolosità 
dell’area in funzione di una nuova destinazione ricettiva (ABI) e dei possibili interventi elencati in norma (pag.  
50). Modificare di conseguenza la norma di riferimento.
c39: NEGATIVO per la parte ricadente in area classificata a pericolosità moderata in quanto la previsione 
genera un rischio elevato R3. Il parere potrà essere rivisto sulla base dei risultati dello studio di compatibilità 
redatto ai sensi dell’art. 17 delle norme di attuazione del PGUAP.
c51: POSITIVO. Il Servizio Bacini montani richiede che la variante non interessi il sedime del corso d’acqua.  
Eventuali interventi sul demanio sono eventualmente soggetti a concessione ai sensi della L.P. 18/76. Inoltre  
eventuali interventi in fascia di rispetto idraulico (10 m) sono soggetti ad autorizzazione ai sensi della L.P.  
18/76. Ribadisce che parte della variante si  localizza in area critica per fenomeni torrentizi legati al rio Val 
dei Cavai; pertanto la destinazione ‘produttiva’ deve essere limitata alla sola lavorazione di inerti e non deve  
prevedere la realizzazione di manufatti. Si evidenzia a tal proposito che l’area in oggetto potrebbe essere  
utilizzata per lavori di sistemazione sul rio proprio per far fronte alla criticità suddetta.
a37: POSITIVO. Il Servizio Bacini montani ricorda che eventuali interventi in fascia di rispetto idraulico (10 
m) sono soggetti ad autorizzazione ai sensi della L.P. 18/76; ritiene, comunque, inderogabile tale fascia per 
nuove costruzioni. Inoltre, in base alle analisi disponibili e utilizzate per la redazione della nuova CaP non in  
vigore  ma  preadottata,  segnala  che  l’area  presenta  delle  criticità;  pertanto,  eventuali  interventi  in  fase 
progettuale, devono essere accompagnati da un approfondimento di carattere idrologico-idraulico che valuti 
la compatibilità del progetto con la pericolosità del sito.
Sotto  il  profilo  della  verifica  preventiva  del  rischio  idrogeologico  determinato  dalla  proposta  di  nuove 
previsioni  urbanistiche,  si  comincia  ad  analizzare  la  variante  al  PRG  di  Dimaro  Folgarida (adozione 
definitiva):

n. VAR. PRG PARERE CONFERENZA DI SERVIZI
a19 POSITIVO
c19 POSITIVO

c39
NEGATIVO per la parte ricadente in area classificata a pericolosità moderata in quanto la 
previsione  genera  un  rischio  elevato  R3.  Il  parere  potrà  essere  rivisto  sulla  base  dei 
risultati dello studio di compatibilità redatto ai sensi dell’art. 17 delle N.d.A. del PGUAP.

c71

Il  Servizio  Geologico  richiama il  parere  espresso  in  prima adozione ribadendo che gli 
interventi in fase progettuale, entro l’area in variante, devono essere supportati  da uno 
studio geologico che affronti in maniera dettagliata le problematiche idrogeologiche, dovute 
principalmente al drenaggio e allo smaltimento delle acque di falda e superficiali  e alla 
stabilità delle scarpate in erosione, che scendono verso l’impluvio. La possibilità, inoltre, di 
realizzazione  piani  interrati  dovrà  essere  verificata  attentamente  in  quanto  potrebbe 
comportare importanti opere di consolidamento. Tale prescrizione dovrà essere riportata 
sulle norme di piano. 
Il Servizio Foreste e fauna richiama il parere espresso in prima adozione, segnalando il 
rispetto della delibera del Comitato Tecnico Forestale n.189 del 21/09/1993 e specificando 
che la fattibilità degli interventi eventualmente previsti nelle aree boscate, è subordinata 
all’esito dell’istruttoria al cambio di coltura ai sensi della l.p. 11/2007.

c77 POSITIVO
c78 POSITIVO
c79 POSITIVO
c80 POSITIVO
c81 POSITIVO
c82 POSITIVO
c83 POSITIVO
c84 POSITIVO
v7 POSITIVO

v38 POSITIVO
v39 POSITIVO. Il  Servizio  Bacini  montani,  in  base alle analisi  disponibili  e utilizzate per la 

redazione della nuova CaP non in vigore ma preadottata, segnala che l’area presenta delle 
criticità; pertanto, eventuali interventi in fase progettuale, devono essere accompagnati da 
un approfondimento di carattere idrologico-idraulico che valuti la compatibilità del progetto 
con la pericolosità del sito. Inoltre, lo stesso Servizio ricorda che gli eventuali interventi in 
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fascia di rispetto del corso d’acqua (10 m) sono soggetti alla LP. 18/76.

v40

POSITIVO.  Il  Servizio  Bacini  montani,  in  base alle analisi  disponibili  e utilizzate per la 
redazione della nuova CaP non in vigore, ma preadottata, segnala che l’area presenta 
delle  criticità;  pertanto,  eventuali  interventi  in  fase  progettuale,  devono  essere 
accompagnati  da  un  approfondimento  di  carattere  idrologico-idraulico  che  valuti  la 
compatibilità del progetto con la pericolosità del sito. 

v41

POSITIVO. Il  Servizio  Bacini  montani,  in base alle analisi  disponibili  e utilizzate per la 
redazione della nuova CaP non in vigore ma preadottata, segnala che l’area presenta delle 
criticità; pertanto, eventuali interventi in fase progettuale, devono essere accompagnati da 
un approfondimento di carattere idrologico-idraulico che valuti la compatibilità del progetto 
con la pericolosità del sito.

v42 POSITIVO
v43 POSITIVO
v44 POSITIVO

v45
Il  Servizio  Bacini  montani  segnala  che  l’area  a  “Verde  privato”  può  essere  ammessa 
subordinatamente  alla  non edificabilità  che  dovrà  essere espressamente  indicata  nelle 
norme di attuazione, in quanto la variante si localizza in area a pericolosità media. 

v46

POSITIVO. Il  Servizio  Bacini  montani,  in base alle analisi  disponibili  e utilizzate per la 
redazione della nuova CaP non in vigore ma preadottata, segnala che l’area presenta delle 
criticità; pertanto, eventuali interventi in fase progettuale, devono essere accompagnati da 
un approfondimento di carattere idrologico-idraulico che valuti la compatibilità del progetto 
con la pericolosità del sito. 

v47 POSITIVO

Si consiglia il Comune proponente di prendere contatti diretti con i Servizi competenti per quanto riguarda la 
pericolosità  interessata  dalle  singole  varianti  in  modo  da  poter  approfondire  gli  aspetti  essenziali  dei 
fenomeni idrogeologici interessati. Le varianti potranno essere riammesse ad istruttoria una volta presentato  
lo studio.

A integrazione dei contenuti del parere sopra riportato, l’Agenzia provinciale per le Risorse idriche 
e l’energia ha fornito in data  5 marzo 2020 le seguenti osservazioni: 
“Facendo seguito alla nota prot. 75728 di data 05.02.2020 e con riferimento alla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1984 del 22 settembre 2006, e alla nota prot. 324410 inviata del 19 giugno 2015 relativa alla  
nuova metodologia di istruttoria condotta dalla seguente agenzia, si comunica quanto segue. 

Si prende atto che il Comune ha consegnato per le varianti v36 e v37 lo studio di compatibilità a firma del  
geol. Lorenzo Cadrobbi, di data rel 3978/1/19 così come richiesto nella Conferenza di servizi del 29 maggio 
2019 nella quale è stata analizzata l’azione preliminare del PRG di Dimaro. 

Tale studio relativo alle varianti v36 e v37 è stato richiesto dalla Conferenza ai sensi dell’art. 17 delle norme  
di attuazione del PGUAP in quanto le future destinazioni d’uso proposte dal Comune sottoriportate in tabella  
sono state classificate ABI secondo le categorie PGUAP e generanti nuovi rischi elevati R3. 

Preme precisare che al capitolo 3 dello studio si classificano invece erroneamente la v36 (centro congressi) 
e la v37 (stazione a valle della funivia) come RIC e quindi generanti nuovi rischi medi R2. 

Ciò premesso, tale studio di compatibilità risulta fondato sui presupposti citati risulta anche incompleto in  
quanto non riporta considerazioni riferite alla pericolosità insistente sull’area in esame e al rischio futuro 
generato dagli interventi e neppure valutazioni su eventuali misure di mitigazione se ritenute necessarie. Lo 
studio di compatibilità richiesto deve infatti analizzare dettagliatamente le condizioni di rischio e definire gli 
accorgimenti costruttivi, localizzativi e architettonici per la realizzazione degli interventi e la loro utilizzazione,  
in modo da tutelare l’incolumità delle persone e ridurre la vulnerabilità dei beni.

Si conferma pertanto il parere negativo espresso dalla Conferenza dei Servizi per l’adozione preliminare del 
PRG di data 29 maggio 2019 e si rinvia a quello espresso per l’adozione definitiva in data 14 febbraio 2020”.
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Sotto  il  profilo  urbanistico,  in  merito  alle  varianti  v36  e  v37,  e  in  via  generale  alle  modifiche 
introdotte  con  l’adozione  definitiva  in  accoglimento  di  osservazioni  inerenti  zone  comprese 
nell’area sciabile del PUP, sotto il profilo urbanistico si richiama che le attività ammissibili devono in 
ogni  caso  essere  ridefinite  in  coerenza  con  quanto  stabilito  dall’articolo  35  delle  norme  di 
attuazione del PUP, e del Capo V del regolamento urbanistico edilizio provinciale. 

Aree protette
Rispetto a quanto rilevato dal Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette per il piano adottato in 
prima istanza, l’art. 63 delle norme di attuazione deve essere integrato riportando le prescrizioni 
formulate relativamente al progetto per la zip-line in località Belvedere – Malga Selva Nera. 

Aree estrattive
In data 4 marzo 2020 è pervenuto il parere di competenza del Servizio Sviluppo economico che 
riporta  quanto  segue  in  merito  alle  previsioni  inerenti  le  aree  estrattive  presenti  sul  territorio 
comunale. 
“Con riferimento alla vostra richiesta di parere, a seguito dell’esame istruttorio, per quanto di competenza si  
dà atto che sono state recepite le indicazioni fornite nell’ambito della variante 2018 al PRG in prima adozione 
con la corretta adozione della simbologia “Cv” (area estrattiva all’aperto) in luogo della simbologia “Cs” (area  
estrattiva in sotterraneo). 

Relativamente alla parte di area estrattiva “La Valle” destinata alla lavorazione, dato atto della destinazione 
urbanistica attribuita dal PRG quale “area produttiva del settore secondario locale di progetto” (retino D105, 
simbolo L-pr) si fa presente all’amministrazione comunale che lo stralcio dal Piano provinciale di utilizzazione 
delle sostanze minerali (Piano cave) può essere effettuato mediante procedura semplificata d’ufficio, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 10bis della l.p. n. 7/2006. 

Relativamente all’area estrattiva “Valsorda” si  ribadisce che l’area indicata non corrisponde a quella  del 
vigente piano cave. Per quanto riguarda il SIC IT3120117 “Ontaneta” si fa presente che può essere chiesto 
lo stralcio con procedura semplificata d’ufficio ai sensi del sopraccitato articolo 4 comma 10bis della l.p. n.  
7/2006.

Si fa presente che la situazione aggiornata della perimetrazione delle aree estrattive individuate dal Piano 
cave è consultabile sul sito: www.minerario.provincia.tn.it. Da tale sito sono scaricabili sia gli shapefiles che i  
files in formato dxf di tali aree”.

Servizio Turismo e sport

Con l’adozione definitiva del piano sono state parzialmente recepite le indicazioni formulate dal 
Servizio Turismo e sport, aggiornando gli articoli 28, 30, 59. 

Rispetto alle osservazioni riportate in merito ai tematismi grafici “attrezzature ricettive alberghiere”, 
“area per campeggio”, si prende atto che la denominazione delle “attrezzature ricettive alberghiere” 
e dell’“area per campeggio” è stata confermata, e che a tali tematismi corrispondono i file shape 
corretti della legenda standard.

Sotto il profilo urbanistico, si ribadisce la necessità che il PRG recepisca la distinzione sia a livello 
cartografico  che  a  livello  normativo  tra  “area  sportiva  all’aperto”  e  “aree  sportive  al  coperto”, 
destinazioni  urbanistiche  che  non  possono  essere  assimilate  in  via  generale  in  un’unica 
zonizzazione.  Eventuali  esigenze  puntuali  di  adeguamento  o  modifica  delle  strutture  sportive 
esistenti potranno essere perseguite con un procedimento specifico di variante al PRG o di deroga 
urbanistica. 

Per quanto riguarda la necessità di  inserire un alloggio per il  custode,  si  prende atto che tale 
richiesta  è  finalizzata  alla  “necessità  di  dover  prevedere  la  presenza  continuativa  (almeno  in 
determinati  periodi  dell’anno)  la  presenza  continuativa  di  un  custode”.  Si  suggerisce  di 
disciplinarne dimensioni e collocazione mediante uno specifico riferimento normativo da porre in 
corrispondenza della zonizzazione interessata.

In data 6 marzo 2020 è pervenuto il seguente parere del Servizio Turismo e sport: 

“(…) Per gli aspetti di competenza in materia di turismo e sport, nulla si osserva per le modifiche e 
aggiornamenti introdotti. In base alle considerazioni sopra esposte, si esprime parere favorevole 
all’adozione definitiva della variante al PRG del Comune di Dimaro Folgarida”. 
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Tutela dell’acqua, del suolo, dell’aria 
Per quanto di competenza, l’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente ha fornito in data 
17 febbraio 2020 il seguente parere di competenza relativo al piano adottato in via definitiva: 
“Tutela del suolo 

Come  richiesto  nella  prima  adozione  al  PRG  del  Comune  di  Dimaro  Folgarida  è  stato  inserito  il  sito 
bonificato come pure i riferimenti normativi nelle norme di attuazione. Le varianti segnalate come critiche  
sono state modificate nella destinazione d’uso, riperimetrate o normate dai riferimenti normativi aggiunti alle  
norme di attuazione del PRG.

Protezione dall’esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici

Nelle  norme  di  attuazione  sono  presenti  i  riferimenti  normativi  agli  elettrodotti  e  alle  relative  distanze, 
compresa la DPA.

Tutela delle acque

Come  per  il  suolo,  sono  stati  inseriti  i  riferimenti  normativi  corretti  nelle  norme  di  attuazione,  e  di  
conseguenza le varianti che interferiranno con la matrice “acqua” dovranno seguirli sia per quanto riguarda 
le fasce tampone che gli ambiti ecologici fluviali. 

Nella seconda adozione vi sono delle nuove varianti che non interferiscono in maniera sostanziale sulle  
matrici sopra normate e quindi si ritengono compatibili una volta rispettate le norme di attuazione, come ad 
esempio  le  varianti  c78  (impianto  tecnologico  su  acquedotto)  e  v39  (area  ricettiva),  parzialmente 
sovrapposte ad ambiti ecologici fluviali mediocri.

In  considerazione  di  quanto  sopra  esposto,  si  esprime pertanto  parere  positivo  alla  suddetta  adozione 
definitiva della Variante al PRG”.  

Sistema insediativo
In  merito  alla  disciplina  sottesa  alle  aree  interessate  allo  stralcio  di  edificabilità  in  riferimento 
all’articolo 45, comma 4, della l.p. n. 15/2015, è stato inserito il tematismo di “rinvio a specifico 
riferimento  normativo”  all’articolo  12,  riformulato  correttamente  in  maniera  da  evidenziare  in 
particolare il vincolo decennale di inedificabilità. 

Rispetto alle osservazioni formulate nel Verbale n.19/2019, sono stati corretti i perimetri dell’area 
alberghiera in corrispondenza dell’Hotel Job (varianti c39, c 41 e c42). 

Per  quanto riguarda la  disciplina  urbanistica  del  centro storico,  è stata integrata la  scheda di 
catalogazione  c21  con  indicazioni  specifiche  finalizzate  a  integrare  in  maniera  corretta  la 
realizzazione di un balcone nell’edificio censito.

Adeguamento ai nuovi parametri edificatori provinciali

Recependo  le  indicazioni  formulate  in  merito  ai  contenuti  della  prima  adozione  del  piano,  i 
parametri edificatori sono stati integrati specificando l’altezza massima dell’edificio in metri lineari, 
e provvedendo, contestualmente “ad alzare il numero dei piani di un’unità al fine di garantire che 
l’applicazione del doppio parametro non comprometta l’edificabilità già prevista dal PRG in vigore o 
possa creare situazioni di incoerenza nel caso di intervento su edifici esistenti”. 

Disciplina degli alloggi per il tempo libero e vacanza

L’articolo 76 delle norme di attuazione è stato correttamente integrato, chiarendo che il contingente 
di alloggi per il tempo libero e vacanza ammesso per ciascuno degli ex comuni di Monclassico e di 
Dimaro, confluiti nel Comune di Dimaro Folgarida, è stato localizzato rispettando l’assegnazione 
delle quote specifiche ai due ex territori comunali. 

Sistema della viabilità
Rispetto al parere congiunto fornito dal Servizio Opere stradali e ferroviarie e dal Servizio Gestione 
strade, si evidenzia che le previsioni cartografiche di potenziamento relative alla rete viabilistica di 
interesse provinciale sono di competenza degli strumenti pianificatori provinciali di settore e del 
Piano urbanistico provinciale. 

Si prende atto che le norme di attuazione sono state integrate con le indicazioni fornite. 
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Norme di attuazione
Rispetto a quanto evidenziato nel Verbale della conferenza di pianificazione relativa alla prima 
adozione del piano, si prende atto che sono state accolte parzialmente le osservazioni formulate in 
merito alle norme di attuazione dai Servizi provinciali (Soprintendenza per i Beni culturali, Servizio 
Industria e artigianato, Servizio Commercio e cooperazione, Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente, Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali, Servizio Impianti a fune). 

A integrazione di quanto già riportato ai paragrafi precedenti, si richiede che vengano effettuate le 
seguenti modifiche alle norme di attuazione.

-  art.  23bis,  comma 2,  lett.  b)  e  art.  45,  comma 5: pur  prendendo  atto  delle  argomentazioni 
proposte nel documento di controdeduzione allegato al piano adottato in via definitiva, si ribadisce 
la  necessità  che  i  valori  dimensionali  relativi  agli  ampliamenti  vadano  espressi  in  termini  di 
superficie utile netta.

-  art. 49.  Dal comma 1 devono essere stralciate le parole conclusive “e di progetto”. Il 
comma 4 deve essere ridefinito nei seguenti termini: “La realizzazione delle opere previste 
ai  commi  precedenti  è  subordinata  alle  concessioni  e  autorizzazioni  di  cui  alla  legge 
provinciale 21 aprile 1987 n. 7”.
- art. 63 e seguenti. Relativamente alle modalità di conversione dei parametri urbanistici da termini 
volumetrici a misure di superficie per quanto riguarda gli strumenti attuativi della pianificazione, si 
richiamano i contenuti della circolare sopraccitata, che distingue le fattispecie più ricorrenti facendo 
riferimento alla data di approvazione dei piani attuativi interessati.

Previsioni urbanistiche introdotte in seguito all’accoglimento di osservazioni
Nei  termini  previsti  dal  procedimento,  sono  pervenute  all’Amministrazione  comunale  33 
osservazioni da parte di privati. L’accoglimento di 13 di tali osservazioni ha portato all’introduzione 
di ulteriori modifiche al PRG, puntualmente indicate nella documentazione di piano adottato in via 
definitiva e argomentate nell’allegato “Valutazione osservazioni”.  Nel  merito,  si  osserva quanto 
segue. 

Si prende atto dell’accoglimento delle richieste di stralcio di previsioni insediative non attuate, con il 
conseguente ripristino di destinazioni urbanistiche previgenti o corrispondenti allo stato dei luoghi, 
e  di  quelle  relative  alla  rettifica cartografica  del  perimetro  di  zonizzazioni  urbanistiche  che  si 
configurano di portata minimale. 

L’accoglimento di osservazioni ha comportato inoltre la modifica ad alcuni articoli delle norme di 
attuazione,  in particolare relative all’area mista commerciale/ricettiva (art. 37bis) e alla disciplina 
delle aree per attrezzature di servizio al sistema piste-impianti (art. 50).

Nello specifico, per la nuova variante v39 che modifica un’“area produttiva locale” in “area mista 
commerciale/ricettiva” si richiama necessariamente il parere negativo per la parte ricadente in area 
classificata a pericolosità moderata dell’area interessata dalla modifica. 

Per quanto riguarda le varianti relative alla ridefinizione delle attività ammesse in alcune aree a 
Folgarida (v35, v36, v37 e v38), si richiama quanto già espresso in merito alla necessaria verifica 
di coerenza degli interventi ammessi all’interno dell’area sciabile rispetto all’articolo 35 delle norme 
di attuazione del PUP, e agli articoli 100-101 del regolamento urbanistico-edilizio provinciale.  Nel 
merito  degli  interventi  ammessi  sugli  edifici  esistenti  il  piano  chiarisca,  soprattutto  dove  gli 
ampliamenti  di  SUN  risultano  consistenti,  se  essi  sono  riferiti  ad  ampliamenti  laterali  o  a 
sopraelevazioni.  Laddove tali  interventi  sono subordinati  a  convenzione con l’Amministrazione 
comunale mirata alla riqualificazione di spazi pubblici, come nel caso dell’area S4A – Stazione di 
partenza  telecabina  Folgarida,  deve  essere  indicata  anche  in  cartografia  la  previsione  di 
“permesso di costruire convenzionato” di cui all’articolo 84 della l.p. n. 15/2015. 

Conclusion  i  
Considerato quanto sopra, si formula parere positivo al prosieguo dell’iter di approvazione della 
variante  al  PRG  del  Comune  di  Dimaro  Folgarida da  parte  della  Giunta  provinciale, 
subordinatamente alle modifiche evidenziate ai paragrafi precedenti. 

A tal fine si richiede pertanto la consegna di complessive quattro copie degli elaborati di variante, 
definitivamente adottata dal Comune di Dimaro Folgarida, nonché di una copia in formato .pdf.
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Fino alla consegna degli elaborati il procedimento di approvazione della variante al PRG in esame 
è da intendersi sospeso.

Distinti saluti

VISTO: IL DIRETTORE 
  - ing. Guido Benedetti - 

IL DIRIGENTE
- arch. Angiola Turella -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente  predisposto  e 
conservato  presso questa  Amministrazione in  conformità  alle 
regole  tecniche  (artt.  3  bis  e  71  D.Lgs.  82/05).  La  firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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